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Giornalisti 
Stampa romana 
Si scioglie 
la «corrente» 
M C'è un terremoto tra i 
giornalisti romani. Sull'onda di 
una dura sconfitta elettorale e 
dopo una tormentata assem­
blea, si è sciolta ieri la lista mo­
derato-conservatrice di «Stam­
pa Romana», attualmente alla 
guida dell'Associazione stam­
pa regionale (Insieme a «Svol­
ta professionale»). Arturo Dia­
conale, segretario dell'associa­
zione, in una conferenza stam­
pa ha annunciato che la com­
ponente si trasformerà in un 
•centro studi» sui problemi del 
sindacato. Ma adesso, oltre al­
le posizioni che i suoi rappre­
sentanti assumeranno a livello 
nazionale, si aprono interroga­
tivi sulla stessa gestione del­
l'Associazione. Diaconale ha 
sostenuto che non ci sono le 
condizioni per una crisi dram­
matica nel sindacato romano 
e che per ora non intende di­
mettersi dalla carica («Ma non 
avrei difficoltà a farlo se mi ve­
nisse richiesto», dice), affidan­
dosi al dibattito della giunta e 
del consiglio direttivo, 

A portare alla decisione di 
•autoscioglimento» è stata la 
netta sconfitta di «Stampa ro­
mana» (565 voti) all'elezione 
dei delegati al congresso na­
zionale della Fnsi, di fronte al 
risultato della lista di «Autono­
mia e solidarietà» (744 voti), 
la componente che in questi 
ultimi anni è stata punto di rife-
nmento per il giornalismo de­
mocratico e progressista. Ma 
Diaconale non rinuncia ad ac­
centi polemici e sostiene che 
•il voto dimostra che i colleghi 
si muovono solo sulla base di 
appartenenze politiche», men­
tre respinge ogni addebito sul­
le scelte della sua lista (in cui 
comparivano, per esempio, 
Stetano Andreani, addetto 
stampa di Andreotti, o Enzo 
Carra, portavoce di Forlani). 
La componente di «Autonomia 
e solidanetà», dichiarando ap­
prezzamento per la decisione 
di Diaconale, ha però sottoli­
neato - in una nota - come 
proprio la natura politico-par­
titica della corrente di «Stampa 
romana» possa esserejnvece 
all'origine dell'inaùocèsso. 

AntiuXSU. r* 

Finti dentisti 

Più controlli 
contro 
gli abusivi 
• • L'Ordine dei medici 
scenderà in campo per «batte­
re il fenomeno del prestanomi-
smo e dell'abusivismo, che 
danneggia non solo i dentisti 
in regola ma anche i cittadini-. 
Cosi il presidente dell'ordine di 
Roma Benito Melandri ha an­
nunciato le strategie che sa­
ranno adottate per smaschera­
re gli odontotecnici che eserci­
tano abusivamente la profes­
sione di dentisti, al termine di 
una lunga assemblea della ca­
tegoria. D'ora in poi, oltre ai 
Nas. che negli scorsi mesi han­
no denunciato a Roma una de­
cina di falsi professionisti, sa­
ranno gli stessi Ordini medici a 
compiere venfiche negli studi. 
Una legge dello scorso feb­
braio, infatti, dà agli ordini dei 
poteri ispettivi e sanzionaton, 
ed è entrata in vigore il pnmo 
marzo scorso. 

L'articolo 8 della nuova leg­
ge prevede che i medici denti­
sti scoperti a prestare «il pro­
prio nome, ovvero la propria 
attività, allo scopo di permette­
re o di agevolare l'esercizio 
abusivo delle professioni me­
desime, sono puniti con l'inter­
dizione della professione per 
un periodo non inferiore ad un 
anno». Restano comunque dei 
dubbi sugli strumenti a dispo­
sizione degli ordini per eserci­
tare le proprie funzioni. Il pre­
sidente della commissione 
odontoiatrica Claudio Cortesi-
ni sostiene che «occorre inter­
venire in maniera preventiva, 
con spot pubblicitari che indi­
chino alla gente come ricono­
scere un dentista vero da uno 
abusivo». In più, Corteslni ha ri­
cordato che l'ordine dovrebbe 
intervenire anche sul fronte 
universitario. Le università ro­
mane, infatti, formano ogni 
anno circa 150 odontoiatri, di 
cui 140 del corso di laurea in 
odontoiatria e una decina del­
la scuola di specializzazione 
per medici. «Tuttavia - ha pre­
cisato Cortesini - resta 11 fatto 
che dalle scuole secondarie 
per odontotecnici viene co­
stantemente diplomato un nu­
mero eccessivo di giovani n-
spettp allejjossibllita di lavoro 
esistènti». 
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Proposta antìfumo dell'Usi 
«Sigarette off limits 
nei locali pubblici del centro» 

•si Disco rosso per le sigaret­
te in tutti o quasi i locali del 
centro storico: è la proposta 
della Usi Rml, che la sottopo­
ne all'assessore alla sanità Ga- ' 
brieìe Mori. Secondo la Usi. ol­
tre ai locati pubblici già tutelati 
dalla legge ( ospedali, scuole, 
cinema, mezzi di trasporto e " 
stazioni ferroviarie ) , anche in 
banche, barbieri, parrucchieri, 
sale di estetica, ambulatori, 
bar, pizzerie, ristoranti, mense ' 
e sale d'attesa e ricevimento ' 
degli uffici pubblici dovrebbe 
essere vietato il fumo. Motivo: 
gli inadeguati sistemi di area-
zione del locali, che in tutto il 
centro storico non hanno im­
pianti adeguati per il riciclag­
gio. In più, la causa di un'aria 
densa di fumo non è superabi­

le: gli implanu adatti, Infatti, 
non ci sono perchè non posso­
no esserci. Lo impediscono le 
strutture dei palazzi antichi. In­
fine, come ha precisato il dot­
tor Piergiorgio Tupini. «per re-
ralizzare un rapido allontana­
mento dei fumi, bisognerebbe 
garantire una velocità dell'aria 
di oltre 50 centimetri al secon­
do, che creerebbe correnti ad 
altezza d'uomo incompatibili 
con la presenza dell'uomo». • 

Mon ha commentato la pro­
posta dando il parere favore­
vole del suo assessorato, ma 
aggiungendo che «il provvedi­
mento andrà definito In ma­
niera tale che il Tar non possa 
"bruciarlo", ed in pieno accor­
do con il sindaco». Per ora, 
dunque, si continua a fumare. 

Le mitiche imprese 
del do Mithra 
«uccisore del toro» 
Nei sotterranei di San Clemente per ripercorrere le 
imprese del dio Mithra, sceso dal cielo per sconfig­
gere il male cosmico-morale. Dapprima affronta il 
Sole, che soggiogato stringe con lui un'alleanza. Poi 
incontra ed uccide il toro selvaggio, dal quale si spri­
gionano energie vitali. Appuntamento sabato, ore 
10, davanti alla chiesa di San Clemente in via San 
Giovanni in Laterano. 

IVANA DILLA PORTBLLA 

• i 11 luogo è una grotta 
quadrilunga con una volta 
bassa e rivestita di pomici. 
L'adornano stelle di stucco e 
undici aperture di cui quattro 
rappresentano le stagioni, e 
le restanti, le sette costella­
zioni. Lungo le pareti laterali 
corrono due podi da cui 
sdraiati gli adepti assistono 
alla cerimonia rituale. Tut-
t'intomo marmi, pitture e 
mosaici rivestono l'ambiente 
che il lieve bagliore di faci, • 
intrise d'alcool e saie, fa scin­
tillare. In fondo, una nicchia 

' con al di sopra una curiosa 
figuretta divina e al centro, 
un'ara a rilievo con un giova­
ne che nell'afferrare un toro 
per le froge lo infilza per la 
gola con un coltello. 
. Ma chi e costui? È Mitra 

tauroclono ovvero: uccisore 
del toro. - •. 

Un giorno Mithra, un dio 
bello e giovane, come luce 
esce dalla volta solida del 
cielo. Si dice: inuictus de pe-
tra natus. La pietra generatri­
ce lo aveva partorito sulle 

Greenpeace e i cittadini v 
organizzano per domenica 
una giornata all'aperto 
per salvare cetacei e parchi 

Nel litorale laziale strage 
di delfìni e balenotteri 
E il patrimonio capitolino 
è in balìa degli speculatori 

AGENDA 

Villa Pamphili, marcia verde 
contro gli scempi ambientali 
In difesa di delfini e balenotteri e contro la devasta­
zione del verde pubblico: sono questi gli obiettivi di 
«Arcobalena», la marcia festante organizzata nel 
parco di Villa Pamphili da Greenpeace. L'appunta­
mento è per domenica mattina alle 9.30. «Chiedia­
mo al governo di sostenere a livello intemazionale 
la chiusura definitiva della caccia alle balene e la 
messa al bando delle micidiali reti "spadare"». -

UMBERTO DB OIOVANNANOELI 

•?.• L'appuntamento è per 
domenica mattina, ore 9.30, a 
Villa Pamphili. Per una giorna­
ta in difesa della natura e del 
dintto delle balene a vivere. A 
organizzare «Arcobalena», una 
marcia festante di 6 chilometn, 
è Greenpeace, una delle asso­
ciazioni ambientaliste più atti­
ve a livello intemazionale. «Il 
principale obiettivo dell'inizia­
tiva - spiega Gianni Squitieri, 
direttore di Greenpeace Italia • 
è chiedere che il governo ita­
liano sostenga a livello intema­
zionale la chiusura definitiva 
della caccia alle balene, met­
tendo al bando le micidiali reti 
"spadare"». «Pensare global­
mente, agire localmente»: que­
sto vecchio slogan della Lega 
ambiente è utile per compren­
dere il senso di una festa che 
unirà idealmente, domenica 
prossima, uno dei più bei par­
chi di Roma con Rio de Janei­
ro, la megalopoli brasiliana se­
de della Conferenza dell'Onu 
sull'ambiente e lo sviluppo. 
«Agire localmente», vuol dire, 
in questo caso, guardare con 
preoccupazione a ciò che av­
viene nelle acque laziali. «An- -
che nel nostro litorale - affer­
ma Fabrizio Fabbn, responsa­
bile ecologia marina di Green­

peace- sono stati avvistati nu­
merosi cetacei. Ancora all'ini­
zio di maggio una grande elica 
ha segnato la fine di un giova­
ne capodoglio davanti al porto 
di Anzio, l'ultima vittima cau­
sata dall'incontrollato traffico 
manttimo». È questo - prose­
gue Fabbri - «uno dei grandi 
pericoli per gli abitanti del ma­
re assieme all'inquinamento 
ed alle reti pelagiche derivanti 
conosciute come "spadare"», 
Le spadare: veri e propri «muri» 
di nylon che mietono migliaia 
di vittime ogni anno tra delfini 
e balene. Ogni notte, circa 
11 mila chilometn di questa re­
te mortale vengono calati da 
oltre settecento pescherecci 
che si spostano da sud a nord 
seguendo la migrazione dei 

' branchi di pescespada. Nel La­
zio, la flotta di spadare più 
consistente si trova a Ponza 
dove fanno base una ventina 
di imbarcazioni. Queste - de­
nunciano i dirigenti di Green­
peace -, insieme ai pescherec­
ci provenienti dalla Sicilia so­
no responsabili dell'uccisione 
delle decine di delfini I cui cor­
pi si ritrovano sulle spiagge del 
litorale laziale, Per la gioia dei 
nostri ristoraton. «Infatti • rileva 
Fabrizio Fabbri - ancor oggi, 

Una veduta di Villa Pamphili 

In bici alla riscoperta della città 
Da luglio ritoma il «PedalaRoma» 

• • Nei mesi di giugno, luglio e settembre romani e turisti 
avranno di nuovo a disposizione, gratuitamente, biciclette e gui­
da per 10 pedalate alla scoperta della «Città eterna». Di nuovo in 
sella, dunque. Grazie alla seconda edizione di «Pedala Roma», 
un'iniziativa del dipartimento per l'ambiente del Centro turistico 
giovanile realizzata insieme all'assessorato al Tunsmo del comu­
ne. Ogni sabato mattina sarà proposto un itinerano, che sarà re­
plicato il mercoledì successivo. I partecipanti saranno guidati da 
un esperto che approfondirà gli argomenti che costituiscono il te­
ma della visita. » - . .. , -

nonostante la legge protegga 
tutti i cetacei, anche nella no­
stra regione, alcuni nstoratori 
offrono, a clienti scelti, il preli­
bato musciame di delfino, filet­
to essiccato al sole sotto sale, 
che può raggiungere prezzi di 
oltre 2 milioni al chilo». '»,<*•?, 

Ma in pencolo non sono so­
lo delfini e balene. A rischio è " 
l'irtero ecosistema, violentato ; 
da un distorto consumismo e ' 
da uno sviluppo industriale ' 
privo di qualsiasi vincolo am­
bientale. «Arcobalena» vuol ri- ' 
cordare anche questa verità ad 
una opinione pubblica un po' 
«disattenta», ma pronta a scan­
dal izzarsi, nella stagione bai- ' 
ne.ire, quando si trova di fron- ' 
te a man morti e sempre più 
incuinati. Ricordare, ad esem­
pio, che negli ultimi due anni 
oltre 5mila stenelle - quei sim­
patici delfini immortalati in 
(arti spot e programmi televisi- , 
vi - sono morte nel Mediterran-
neo in seguito all'attacco di un 
vinis che ha agito grazie all'in­
debolimento delle difese im-
mumtane di questi animali pe-
santementi contaminati da 
composti, scancati in mare, a 
ba:«e di cloro quali il Ddt ed il 
Pcb. «Agire per cambiare i no­
stri costumi - sottolinea Gianni ' 
Squitien - si rende sempre più ; 
necessario se vogliamo evitare » 
che la situazione divenga irre- > 
pai-abile». E la marcia di «Arco- • 
balena» è un modo concreto ; 
per iniziare. Partendo propno ' 
dal parco di Villa Pamphili, de­
vastato da speculazioni edili­
zie su cui sta indagando la ma-
gisiratura. In difesa dei cetacei, -
ma anche contro gli «squali» 
che «affogano» il verde nel ce­
mento. Una ragione in più per 
mettersi in marcia. • „ -

Decisione del prefetto contro le morti bianche. Sarà attivato un telefono per le denunce 

Una task force nei cantieri killer 
Una «task force» per porre fine agli incidenti sul lavo­
ro. È quella delineata in un incontro svoltosi lunedì 
sera in prefettura. Le aspettative dei dirigenti sinda­
cali e dei lavoratori. Sarà attivata una linea telefoni­
ca 24 ore al giorno per segnalare le violazioni delle 
norme di sicurezza. Contro gli infortuni mortali nei 
cantieri i lavoratori edili dichiarano il mese di giu­
gno «mese di mobilitazione e di lotta». 

• i «Task force» è un termine 
che evoca il più delle volte 
apocalittici scenari di guerra e 
di morte. Ma in alcune circo­
stanze diviene positivo sinoni­
mo di intervento coordinato 
per prevenire catastrofi natura­
li e npetuti incidenti sul lavoro. 

È questo il caso della «task for­
ce» delineata nel corso di una 
riunione tenutasi martedì sera 
in prefettura, il cui obiettivo di­
chiarato è quello di porre un 
freno ai numerosi incidenti sul 
lavoro avvenuti dall'inizio del­
l'anno a Roma e nel Lazio ( 15 

gli infortuni mortali, quattro in 
più di quelli registrati in tutto il 
'91). In attesa dell'adegua- ' 
mento dell'organico delle Usi 
per i servizi di prevenzione de­
gli incidenti sul lavoro (Spils). 
In sostanza - spiega Roberto 
Andreozzi, segretano generale 
aggiunto della Fillea Cgil - «si . 
tratta di un doppio binano reso 
necessario dai tempi richiesti r 
per adeguare l'organico delle 
Usi. Prima di reperire i fondi 
necessari, fare i concorsi e 
istruire il personale passeran­
no da sei mesi a un anno. Il 
gruppo di emergenza servirà a 
tamponare la situazione du­
rante questo penodo». Sulla 
creazione della «task force», si­
mile a quella organizzata per 
controllare i cantieri dei mon­
diali, si sono detti d'accordo 

• tutti i partecipanti all'incontro, ', 
tra i quali il prefetto Carmelo * 
Caruso e il procuratore della 
Repubblica per ' pioblemi del- " 
la sicurezza, Elio Cappelli. «La 
task force - precisa Giorgio Ma- • 
meri, segretario generale della ' 
Uil • unificherà e razionalizzo- ' 
rà gli interventi di quanti già ' 
operano per la prevenzione > 
degli incidenti sul lavoro per , 
conto de Pmp (Presidio multi-
zonale di prevenzione), della 
Pretura. dell'Ispettorato del la­
voro e delle singole Usi». Resta >> 
ancora da stabilire chi sarà a 
guidare il gruppo d'intervento: • 
i sindacati vorrebbero due • 
coordinaton, uno della Procu- ? 
ra e uno dell'Ispettorato, ma è 
probabile che l'incarico sia af- • 
fidato ad una sola persona. 

Candidate a diventare sede • 
della «task force» sono il Pmp o 
l'Ispettorato al lavoro. < Sarà ' 
inoltre attivata una linea telefo- s 

nica 24 ore al giorno per nce- • 
vere segnalazioni di violazione •' 
delle norme di sicurezza, di cui 
si stabilirà la priorità, e che sa­
ranno poi verificate. La spe- ' 
ranza, ribadita len dai dirigenti " 
sindacali, è che questa task i 
force serva a porre fine ad «un l 
saenficio di vite umane inacce- -
tabile», frutto spesso di una cri­
minale logica speculativa. De- ' 
nunciata con forza dai lavora­
tori edili che hanno annuncia­
to una serie di azioni di prote­
ste per questo mese, dichiara- -
to 'mese di mobilitazione e di >• 
lotta per una reale sicurezza in 
tutti icantieri». ^ - . • U.D.C. , 

D ENTRO LA CITTÀ P ITTA TROIBITA 

sponde di un fiume, all'om­
bra di un albero sacro. Lo ve­
dono alcuni pastori affiorare 
dalla roccia completamente 
nudo, armato di un coltello, 
con in mano una fiaccola e 
in testa un berretto frigio. De­
cidono di ricoverarlo, gli of­
frono dei doni e lo venerano. 

• Dalla nascita Mithra inizia 
le sue imprese, volte a scon­
figgere il male cosmico-mo­
rale. Affronta dapprima il So­
le che soggiogato, stringe un 
patto di alleanza con lui e gli 

concede la corona raggiata, 
da allora suo attributo solare. 

È da qui che prende l'avvio 
la vicenda del toro selvaggio. 
Mithra lo incontra prima in 
una prateria montagnosa, lo 
cattura, lo afferra per la coda 
e lo conduce a rinculo nella 
sua caverna (lo spelaeum 
mitriaco). Per raggiungerla 
tuttavia deve superare un 
sentiero lungo ed irto di osta­
coli (trasposizione mitica del 
percorso iniziatico del fede­
le). Il toro in molte religioni 

allude alL condizione pri­
mordiale selvaggia e bestia­
le. La sua sconfitta e il suo 
soggiogamento stanno evi­
dentemente a significare la 
vittona dell'ordine e della ci­
viltà sulla barbane. -, 

Mithra cattura il toro e lo 
conduce nella sua caverna. 
Tuttavia il toro nescc a fuggi­
re, ma viene avvistato dal So­
le che invia a Mithra il corvo, 
suo messaggero, con l'ordi­
ne di ucciderlo. Mithra ese­
gue suo malgrado l'ingrato 

Un corridoio 
dei sotterranei 
di San 
Clemente 

compito. Si mette sulle trac­
ce del toro grazie all'aiuto 
del cane, suo fedele amico, e 
mentre quello sta per npara-
re nella caverna da cui era 
fuggito, lo afferra per le froge 
e gli pianta un coltello nel 
fianco. " K. r _«: 

Ma in quel'preciso mo­
mento miracolosamente dal 
corpo del toro moribondo 
nascono tutte le piane salu­
tari che si diffondono sulla 
terra. Dal midollo scaturisce 
il grano, dal sangue la vite. 

Ahriman, dio-del male, 6 
dunque costretto ad interve- • 
nin: per interrompere questa *" 
dispersione di energie vitali, f 
Invia pertanto i suoi malvagi r 

condottieri - la formica, lo >' 
scorpione e il serpente - per ,-
contrastare quel flusso vitale. *• 
L'offensiva però risulta vana: 
né la formica, né lo scorpio­
ne, né il serpente, riescono ,;• 
ad impedire che il seme del,.. 
tona si diffonda. In tal modo, ", 

dopo la sua punficazione, • 
esso può ascendere alla luna ; 
e dare origine a tutte le spe- "̂  
eie di animali utili... Ha origi- •' 
ne cosi la vita e con essa la 
prima coppia umana. .«- -

Questa a grandi linee la vi­
cenda mitica di Mithra. Una 
divinità di origine indo-irani­
ca, dai connotati solan, che "•' 
giunge a Roma, con tutta •' 
probabilità, grazie alla me­
diazione di alcuni pirati della •'. 
Cilicia deportati in Grecia per 
opera di Pompeo. ->--.«- ••* 

Si tratta di un culto sincre-, 
tistco che alla magia caldea ' 
unisce l'astrolatria babilone­
se, e a tendenze siriache al­
tre, di provenienza gnostica. > 
Pratica i suoi riti e le sue sug­
gestive forme di iniziazione .. 
in grotte ed antri naturali o ' 
artificiali. A Roma ne soprav- . 
vivono ancora molti di tali " 
luoghi di culto sotterranei: , 
uno di questi è quello di San " 
Clemente. ,»- ••• 
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I TACCUINO M» 
Scegliere di dare la vita. Oggi alle 16, presso il teatro Tor 
di Nona • via Acquasparta 16 - quarto incontro «con il sesso 
lelice». All'iniziativa, promossa dall'Associazione volontarie 
di Telefono rosa, pareciperanno Elena Mannucci, senatri- » 
ce, Loredana De Petiis, consigliera comunale, Carlo Buffi,. 
pnmano di ginecologia dell'ospedale di Poggibonsi, Elli Raf­
faella, biologa. Verrà inoltre presentato un documentario sul 
parto naturale.,' " r<~ - ** , - > '--vi*.* 
Per non dimenticare Tlan-an-men. Tre anni fa la rivolta 
non violenta dei ragazzi cinesi veniva repressa nel sangue. ' 
Per non dimenticare i senso e i contenuti di quella lotta pa-} 
cifica, democratica e ijopolare, la Rete non violenta di infor- , 
mazione invita tutti i e ttadini ad utilizzare anche solo cinque j 
minuti della giornata di oggi per depositare un fiore di fronte ' 
all'Ambasciata cinese in via Bruxelles. • " • " < * , - •*--*vs'. 
AuAJ<_ Cercasi assessore alla casa al Comune di Ro- : 
ma. Assemblea cittadina, organizzata dal Movimento citta- , 
dino per il diritto alla casa, sul dramma degli sfratti/alloggi a 
Roma. Intervengono Sandro Del Fattore, Luciano Di Pietran-
tonio, Maurizio Elissandnm, Bruno Manno, Luigi Nieri, Stefa-. 
no Corato. Oggi alle 17 presso la sala conferenze di Palazzo 
Valentini-viafVNove-nbre 119/a. - ' • « i->v*-- •- • 
Politica e malia. Su questo tema oggi, alle 10.30, assem­
blea presso l'aula 2 della facoltà di Economia e Commercio 
de La Sapienza - via Castro Laurenziano. Intervengono Da­
cia Valent, Giuseppe Ayala. Luciano Violante, Massimo • 
Brutti, Alfredo Galasso e Carlo Palermo, f >«-> •>. '-x'-*r 
L'istituzione traspaj-ente. Riflessioni e confronti sulla 
comunicazione di pubblica utilità. Un incontro sul tema , 
si tiene oggi alle 17 presso la sede del Cnel - via Lubin 2 -, In- .' 
terverranno Giuseppe De Rita, presidente del Cnel, Alberto " 
La Volpe, direttore de Tg2, Walter Veltroni, direttore dell'U- [ 
nità e Ottaviano Del Turco, segretano generale aggiunto del­
la Cgil. »• ..- !," ' > • ! - . ; • . • • . , ^ • l- ( - - > . . • 
Per un'etica del risi«tto della vita. Il libro, curato da Lu­
ciano de Guttry, viene presentato oggi nell'ambito della ce- ; 
lebrazione della Giorrata mondiale dell'ambiente. Il Centro 
francescano di studi ambientali ne donerà una copia agli in­
segnanti che interveranno al convegno «Progetto Egerìa-
/ Sezione di didattici ambientale: bilancio di un anno», j, 
promosso dal Prowed itorato agli studi di Roma, che vedrà la 
partecipazione di Mario Pavan, Claudio Strinati e Maria Te- , 
resa Longo. Una relaz one su «Etica ambientale» sarà inoltre ' 
tenuta da padre Bem ardo Przewozny, presidente del Osa. 
Coordinerà i lavon il provveditore Pasquale Capo. Alle S30 t 
presso la sede della Fondazione in Roma - via Foro Traiano 
I/a - Palazzo Roccagiovine. /̂,•>« ••--—,• -„„„•»», •>•»«. • 
La orisi americana. 6 il tema del dibattito promosso per 
oggi, in occasione della pubblicazione del dossier «America 
allo specchio» nel numero 32 dell'edizione italiana della rivi- ,t 
sta trimestrale europeji «Lettera intemazionale». Partecipano i 
Giorgio Napolitano, Ernesto Galli della Loggia, Franco Ferra- ' 
rotti, Sergio Benvenuto; introduce Giacomo Marramao. Alle 
21 presso la Fondazione Basso-via della Dogana Vecchia. -' 
Sesso a chi tocca. Cercasi uomo disperatamente. Oggi,r 

dalle 20 alle 23, Stefania Casini presenterà il J»JO libro (edi­
zioni SperlingA Kupfer) sul Barcone dell'Argonauta - lungo- ; 
tevere degli Artigiani 1 -' N ' •. ."'-' • ' •», '*' 

NEL PARTITO I 
. FEDERAZIONE ROMANA 

XIII Unione clrcoscizionale: ore 16 c/o Parco della Pi-
netina (Ostia) incontro con le candidate del Pds-(L Turco, 
F. Prisco). • * .*• , v .- ~„ • . . • . , 
V Unione circoscrizionale: ore 17 c/o Moranino costitu- -, 
zione del centro «Non per favore ma per diritto» (C. Mano- , 
ne.S.Paparo). »• / .-j.- ' ' - - »<* -".. - ••;• • 
Sez. Tor Sapienza: ore 18h c/o Circolo culturale Michele -
Testa direttivo allargato agli iscritti su «Questione morale» 
(A.Rosati). - , . • - . • . ,-
Sez. Capannelle-lV Miglio: ore 18 assemblea su questio­
ne morale (L Cosentino). - , j . 
Sez. Torrespaccata: ore 18 30 «Dalle unità di base idee, " 
scelte e comportamenti per la politica pulita e la seconda 
svolta» (P. Gaiotti de Biase). - » 
Sez. Torrespaccata: domani alle ore 20 c/o via Finardi 
riunione del coordinamento per il diritto alla salute. -
Avviso: c/O sez. Enti locali (via S. Angelo in Pescheria, 35) 
ore 17.30 riunione del coordinamento degli ex garanti delle 
Uu.Ss.L, - - "„ . ' . . ' ••*•* u j * . -.-< .-• 
Avviso: la nunione d'Ile sezioni del Pds con insediamenti 
lacp, che si doveva svolgere oggi alle ore 16.30 c/o la sez. 
Garbatella è stata rinviita a data da destinarsi. - " 
Avviso: sabato 6 giugno alle ore 9.30 in Federazione (via G. 
Donati. 174) riunione congiunta della Direzione federale e * 
del Gruppo capitoline; Odg.: «Rendiconto e proposte sull'i- , 
niziativa del Pds verso le Uu.Ss.Ll. e le aziende municipaliz- ' 
zate», relatore Carlo bxini, segretario della Federazione ro­
mana del Pds.. • , , , - - * . . . -r ,.~ ., i : 

• . UN) ONE REGIONALE - - . ' - -
Unione regionale: in sede ore 15,30 Cn Odg.: «1 fatti di Mi- * 
lano e l'iniziativa del P.irtito» (Falomi). , , •- . . t • 
Federazione Viterbo: Acquapendente ore21 congresso. -

CEDESI ATTIVITÀ NEGOZIO PIANTE 
E FIORI MQ. 50 (AFFITTO ENPAS) -
ELEGANTEMENTE ARREDATO • 
X CIRCOSCRIZIONE - •• • 
VILLAGGIO APPIO ••? • 
ZONA DI INTERESSANTE SVILUPPO . 
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